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COMUNE DI SALICE SALENTINO
Provincia   di   LECCE

*****

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.  31  del Reg.

del   22/05/2026

OGGETTO: REGOLAMENTO COMUNALE PER L’INSTALLAZIONE DI
DEHORS  E  DI  ELEMENTI  DI  ARREDO  SU  SUOLO
PUBBLICO  O  SUOLO  PRIVATO  DI  USO  PUBBLICO  A
SERVIZIO DI PUBBLICI ESERCIZI

L'anno  2026  il giorno  22  del  mese di  MAGGIO  alle ore  09:45  nella sala delle adunanze Consiliari. 
Alla  1ª° convocazione ed in seduta  Straordinaria di oggi, partecipata ai signori consiglieri a norma di Legge, 

risultano all’appello nominale:

Consiglieri PRESENTI ASSENTI

Cosimo LEUZZI Sì
Valentina CAPOCCIA Sì
Cosimo GRAVILI Sì
Mirko IANNE Sì
Marco LIGORI Sì
Gianpiero MANNO Sì
Vincenzo MARINACI Sì
Luigi PALAZZO Sì
Eleanna RICCIATO Sì
Amedeo ROSATO Sì
Francesca SCALINCI Sì
Francesco TONDO Sì
Iolanda VERDESCA Sì

PRESENTI   N.    10       ASSENTI   N.    3

Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza il  Valentina CAPOCCIA
Assiste IL SEGRETARIO COMUNALE  Dott.ssa Maria Antonietta FOGGETTI. La Seduta è pubblica.

PARERI EX ART. 49  D. Lgs. 267/2000

Si esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di deliberazione.

Il Capo Settore
F.to  Ing. Renato Innocente interim
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Relaziona l'Assessore Palazzo il quale propone i seguenti emendamenti:

Emendamento N. 1
- aggiungere nelle premesse della delibera, dopo il capoverso – Considerato […]
“Considerato, altresì:
- la volontà di introdure tariffe apposite compatibili con il contesto economico produttivo e con l'apertura di  
nuove attività;
- che l'art. 16 e le norme connesse saranno applicate a seguito di modifica del Regolamento Comunale per  
l'applicazione del canone unico patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e del  
canone mercatale approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 19.4.2021”.

Emendamento N. 2
-  modificare  il  comma 1,  dell'art.  3,  del  Regolamento “Suddivisione del  territorio  in  aree urbane”,  con 
riferimento  all'AREA  1 –  sopprimere  tutte  le  parole  successive  al  termine  “Comune”  e  sostituirle,  tra 
parentesi, con la dicitura: “(Zona A)”.

Interviene il Consigliere Manno
Intervento del Consigliere Marinaci che preannuncia il suo voto favorevole
Interviene l'Assessore Palazzo per fornire ulteriori delucidazioni.
Interviene per dichiarazione di voto il Consigliere Ligori che preannuncia il suo voto favorevole.
Interviene per dichiarazione di voto il Consigliere Manno che preannuncia il suo voto favorevole.
Intervento del Consigliere Rosato
Chiude gli interventi il Sindaco

= = = = =

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Premesso che: 

- Il Comune di Salice Salentino riconosce la funzione positiva in termini di miglioramento dell'offerta di  
servizi ai cittadini ed ai turisti, di aggregazione sociale, di rivitalizzazione della città, dell'utilizzo del suolo 
pubblico per la realizzazione di strutture permanenti e/o temporanee connesse a pubblici esercizi di  
somministrazione  di  alimenti  e  bevande,  esercizi  di  vicinato  del  settore  alimentare,  panificatori,  
nell'ambito di regole codificate che ne garantiscano l’aspetto dell’igiene, dell’ordine, la compatibilità con 
i luoghi ed il decoro pubblico;

- A tale scopo, si è ritenuto di salvaguardare la percezione visiva di particolari zone di pregio della città  
storica, la funzione dello spazio urbano, nonché dei singoli edifici di interesse storico monumentale,  
predisponendo appositi schemi di modello somministrazione di alimenti e bevande"; 

- La  materia  del  consumo sul  posto di  alimenti  e  bevande con  particolare  riferimento alla  correlata  
occupazione  di  suolo  pubblico  è  stata  interessata,  nel  complesso,  da  una  poderosa  evoluzione 
normativa e giurisprudenziale. 

- vista  l’avvenuta  liberalizzazione  sul  territorio  comunale  delle  aperture  di  pubblici  esercizi  di 
somministrazione alimenti e bevande ex L. 287/91, prima assoggettati a contingentamento. 

- che al fine di assicurare un corretto sviluppo del settore della ristorazione i Comuni, limitatamente alle  
zone del territorio da sottoporre a tutela, “adottano provvedimenti di programmazione delle aperture  
degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande al pubblico di cui al comma 1, ferma restando  
l'esigenza di garantire sia l'interesse della collettività inteso come fruizione di un servizio adeguato sia  
quello dell'imprenditore al libero esercizio dell'attività. Tale programmazione può prevedere, sulla base  
di parametri oggettivi e indici di qualità del servizio, divieti o limitazioni all'apertura di nuove strutture  
limitatamente ai  casi  in  cui  ragioni  non altrimenti  risolvibili  di  sostenibilità ambientale,  sociale  e  di  
viabilità rendano impossibile consentire ulteriori flussi di pubblico nella zona senza incidere in modo  
gravemente negativo sui meccanismi dì controllo in particolare per il consumo di alcolici, e senza ledere  
il diritto dei residenti alla vivibilità del territorio e alla normale mobilità”. 

- nel Comune vige la liberalizzazione delle aperture dei pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e  
bevande e pertanto si ritiene opportuno garantire le medesime opportunità insediative con riferimento  
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all’occupazione di suolo pubblico. 
- che si evidenzia, pertanto, la necessità di una disciplina specifica per le occupazioni di suolo pubblico 

con “dehors” che tenga conto  anche della esigenza di un coerente inserimento di tali strutture nel 
contesto urbano,  con la  finalità di anche di salvaguardare  la sicurezza della circolazione stradale e la 
tutela igienico sanitaria degli utenti; 

Considerato:
- che  il  dehors  costituisce  uno  spazio  protetto  annesso  al  locale  pubblico  che  contribuisce  al  

miglioramento e valorizzazione del servizio, alla fruibilità e accoglienza degli utenti nell’arco temporale 
della sua durata.

- che  il  dehors  non costituisce  superficie  in  relazione agli  indici  urbanistici  edilizi,  non  comportando 
durevole  e  permanente  trasformazione  edilizia  del  territorio,  essendo  specificatamente  legato  alle 
attività di cui al punto precedente; con voti unanimi

- si ritiene opportuno approvare il Regolamento comunale di cui all’oggetto per l’occupazione di suolo 
pubblico mediante  chioschi,  gazebo,   dehors  e  di  elementi  mobili  di  arredo su aree pubbliche per 
effettuare il consumo sul posto, ancorchè senza servizio assistito;

Considerato, altresì:
- la volontà di introdurre tariffe apposite compatibili con il contesto economico produttivo e con l'apertura  
di nuove attività;
- che l'art. 16 e le norme connesse saranno applicate a seguito della modifica del Regolamento Comunale  
per l'applicazione del canone unico patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria  
e del canone mercatale approvato con deliberazione del consiglio comunale n. 6 del 19.4.2021
Acquisito il parere di regolarità tecnica favorevole reso dal Dirigente del Servizio Suap, ex art.49 Tuel; 
Dato atto che il presente atto non comporta riflessi sugli equilibri finanziari dell’Ente, per cui si omette  
l’acquisizione del parere di regolarità contabile ex art.49 Tuel del Dirigente del Settore Ragioneria; 

Si procede alla votazione della deliberazione con gli emendamenti apportati.

Consiglieri presenti: n. 10, consiglieri votanti n.10

Con votazione unanime favorevole, resa per alzata di mano,
 

DELIBERA

1) DI APPROVARE, per le motivazioni espresse in narrativa che costituiscono parte integrante e sostanziale, 
il  “REGOLAMENTO COMUNALE PER L’INSTALLAZIONE DI  DEHORS E DI ELEMENTI DI ARREDO SU SUOLO  
PUBBLICO O SUOLO PRIVATO DI USO PUBBLICO A SERVIZIO DI PUBBLICI ESERCIZI allegato al presente atto 
quale parte integrante e sostanziale.
2) DI DARE ATTO che il verbale stenotipografico della presente deliberazione è allegato al verbale di seduta.

= = = = =

Successivamente, 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Considerata l'urgenza di dare esecuzione al presente provvedimento;
Visto l'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267;
Con votazione unanime favorevole, resa per alzata di mano,

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.

= = = = =

Fine seduta ore 10:50
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Letto, approvato e sottoscritto.

LA PRESIDENTE
F.to  Valentina CAPOCCIA

_____________________________

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  Dott.ssa Maria Antonietta FOGGETTI

_____________________________

Per copia conforme all’originale, in carta libera, per uso amministrativo.  

IL SEGRETARIO COMUNALE

______________________________

Attesto che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune il  28/05/2026  e vi rimarrà per  15 

giorni consecutivi (N. 934 del Reg.).

Data  28/05/2026

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  Dott.ssa Maria Antonietta FOGGETTI

_____________________________

ATTESTO che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 22/05/2026

 decorsi giorni 10 dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs. 267/2000);
X perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs. 267/2000);

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  Dott.ssa Maria Antonietta FOGGETTI

_____________________________
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